
Tutti ne parlano, molti la vogliono, tanti la
cercano, alcuni la pretendono. Cosa sarà

mai? È la sicurezza alimentare. Ormai, asso-
dato che al centro del sistema (agroalimen-
tare) si è ben insediato il consumatore, che la
si declini in termini di quantità, salubrità o
qualità, che la si osservi dal Nord o dal Sud
del mondo, la sicurezza ci insegue ovunque e
rappresenta il futuro dell’alimentazione. Ha
fatto bene dunque la Coldiretti ad organiz-
zare a Bruxelles una due giorni sul futuro ali-
mentare dell’Ue in termini di sicurezza e di
mercato.
Il tema è assai rilevante, in particolare nelle
fasi di emergenza sanitaria - molto frequen-
ti negli ultimi anni - che tanto impatto han-
no sull’opinione pubblica e dunque sui con-
sumatori. Dal vino al metanolo alla mucca
pazza, dai mangimi alla diossina alla pato-
logia aviare, il campionario delle emergenze
in Italia e in Europa è tanto ricco quanto de-
vastante dal punto di vista economico. Tut-
tavia proprio il tragico caso del vino al me-
tanolo - quest’anno si è “celebrato” il ven-
tennale dello scandalo - ha innescato un mec-
canismo di difesa del consumatore che cer-
tamente ha portato a dei risultati positivi in-
vertendo, nel tempo, la dinamica del settore
viti-vinicolo. Si è attivata un’efficiente strut-
tura di controllo attraverso i Nas contro le
sofisticazioni alimentari, i consumatori si so-
no orientati verso prodotti che danno garan-
zia di sicurezza, mentre i produttori hanno
dimostrato una grande volontà di migliora-
mento qualitativo abbandonando la quanti-
tà con risultati molto interessanti: i vini Doc
sono passati dal 20 al 60% del totale e il lo-
ro numero è raddoppiato. Che poi - come di-
ce il ministro De Castro - i prodotti di alta
qualità non arrivino sugli scaffali dei merca-
ti esteri è un altro discorso, da affrontare sul
piano organizzativo e logistico.
Ma torniamo alla sicurezza, e in particolare
al ruolo, anzi all’influenza, dei mezzi di co-
municazione di massa, non sempre positiva.
Soprattutto quando si tratta di emergenze
presunte più che reali: è il caso recentissimo

dell’influenza dei polli. Vale però anche il con-
trario. In questo senso è abbastanza discuti-
bile che per fare notizia, e derivare poi una
serie di affermazioni pure condivisibili, si ri-
portino dei sondaggi di opinione che – pro-
prio per l’importanza della materia – richie-
derebbero una maggiore attendibilità e valo-
re scientifico. Dichiarare che due italiani su
tre (65%) ritengono che il compito principa-
le dell’Ue sia quello di garantire nei cibi “la
sicurezza e la trasparenza dell’informazione
su qualità, origine e caratteristiche per tute-
lare la salute e consentire scelte consapevo-
li” in base a un sondaggio “sul giudizio de-
gli italiani sull’Europa a tavola” realizzato
con le risposte dei naviganti (del sito www.col-
diretti.it) senza valore statistico” è come tra-
sformare il nulla in una “notizia”.
Che consente poi di dichiarare anche che so-
lo il 12% degli italiani sostiene che l’Ue deb-
ba “astenersi da qualsiasi intervento affin-
chè siano solo domanda e offerta a determi-
nare i prezzi e le caratteristiche dei prodotti
sui mercati”, mentre soltanto una percentuale
residuale del 3% chiede una “concorrenza ai
più bassi prezzi di vendita con la liberaliz-
zazione dei mercati”. Ci saremmo sincera-
mente meravigliati del contrario, visto il cam-
pione “rappresentativo” dei sondaggi. L’a-
nalisi dell’opinione pubblica, a partire dagli
studi e dalle applicazioni pionieristiche di
George Gallup negli Stati Uniti, è diventato
un must planetario, sia nelle strategie di mar-
keting delle imprese sia in quelle dei partiti
politici. Esiste oggi una pletora di istituti spe-
cializzati: i migliori, non sono tanti, applica-
no metodologie estremamente sofisticate e in
continuo divenire. Basta vedere come sono
andati i sondaggi di opinione (non gli exit
poll che sono un’altra cosa) nelle ultime ele-
zioni politiche per capire quanto sia diffici-
le operare in questo settore. Derivare una se-
rie importante di affermazioni di principio
come dimostrazione dei risultati di un son-
daggio che non ha sufficiente base scientifi-
ca e metodologica annulla forza e credibili-
tà. Ed è un peccato. ■
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